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Le: fui della corona sono dovUI~ a reazioni del.
l'incluso con il magnu hawaiitico inglobante e a
probabili successivi SCllmbi ionici Fc.~1g sub-501idus
Ira quem; fll5i di neoforrn:uione c le pIaghe rditte
al nucleo.
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SCUDELER·BACCELLE L..... MARUSSO F.· _
Facin carbonatico-si/icoclas/ica a nodu/i ~
segmenti aigali (rodo/ili e maerl) nel Mio­
cene del Veneto Orientale.

Nel Veneto Orientale è presente una serie sedi­
mentaria di età aquitaniana (Mioccnc Inferiore)
consistente di ruditi e arenili ibride. In esse la
frazione dominante, di natura carbonalicll, è costi.
tuita alla base da bioclll.sti diversi (echinodermi ma.
ero- e microforaminiferi) e alla sommill c:ssem:ialmen.
te da materiale algale. La «matrice_ è principalmente
detritico-silicatiCll, ma anche mista per la presenza
di granuli arbonatid e di micrite. LJ sua granulo.
metria va da meno di 1/256 mm :I 2·} mm,

Principale ~1I0 ddla nota è la fruione carI»
nalica di natura algale. Ve<lgono tuttavia conside.
rale anche le ClIratterisliche composiliV(' e tessi tu­
rali della IJllltrice, JX"rchè esse SOn.J indispenSl1bili
elementi diagnostici del mecanismo deposiziooale
e di~ della dia.g<!rlesi do:! deposito.

Le alghe appanengooo alle RocIofictt e sono
rappresentate da dasli casuali dccimillimeuici, da
segmenti (di 1·10 mm) di forme f"Ilmi6cate (mattI)
e da noduli (di 5-15 cm), che costituiscono rodoliti
globos.i. u loro lIIuale composizione mineralogica
è calcite a basso lenorc: di Mg, IT\;I originariamente
potevano essere costituite da calcile altamente 1Jlll.

gnesifer:a. Analogamente anche i tenori di altri ele­
menli minori (Sr, Na e K) hanno genealmente
sublto una diminuzione, menlre quelli di Mn e Fe
un possibile aumento rispetto al valore originario.
Comunque il loro tenore altuale rientra nell'ambito
dei valori previsti JX"r sedimenti carbonatici di
questo tipo (VEtZER et aL, 1978).

I risultati finora ollenuti consentono di riferire
il depositO aquilaniano analiu.pto al modello di
sedimentazione proposto da BoSENO:, 1980. Coeve
sequcn~.e confrontabili litologicamente sembrano
finora solo quelle riportate nella letteratura per il
Miocene di Malta jBoSENCE, 1983).
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/itofi/i in condrult di condriti non equili­
brate - Risultati preliminari sulla conJriu
H-4 Malra,

Elementi lilofili maggiori ~ in tracce (AI, Ca,
fe, Mn, Ti, Cr, Sr, V e Zn) sono stati determinati
in singole condrule ro in altri componenti della
condrite ordinaria H-4 Mafra. Per tale studio è
stato tnC':SS5O a puntO un metodo miCTOanalitico bll­
saiO sulla spellrofOIOffiCtr1a di A.A. con uso di una
fornace a grafite. Sono SIate analizzale 24 condrule
di peso superiore al milligrammo, campioni c0m­

positi formati da condrule di dimensioni minori
(0.1 e 02 1118) e la matrice fine «interoondrulare_
di Mafra. Le rondrule di dimensioni maggiori
(> l 1118) presentano una composizione molto va.
riabile anche per quantO riguarda dementi COSIn().
ehimiounente coerf:T\ti. Correlazioni im'CISC sono
Siate risa.mtrate fra coppie di elemenli quali V e
Zn geochimicameme coerenti ma caratterizzati da
diverso comportamento durante la condensazione.
Una possibile relazione massa<omposi~ione delle
condrule sembra essere suggerita dalla conCentro­
~ione di alcuni elementi litofili refrattari lCa. AI,
Ti) nelle condrule di minori dimensioni.

I dari ottenuti rafforzano l'ipotesi che In forma.
~ione delle condrule sia legata ad un gran numero
di componenti precursori costiluemi una popola.
zione di grani nella nebula solare. Il processo di
fusione di tali materiali anraverso un riscaldamento
rapidissimo è StalO probabilmente seguilo da ulte.
riore condensuione ~ accrezione.
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SPADEA P.· - PUoune ond Pleistoun~ vol­
canogenic d~posits in Ih~ Fosso Bradanica
(SouJh~rn /Joly): r~cords 01 colc-alka/in~

and alka/in~ vo/canism.

The Fossa Bradanica constilutes Ihc SQuthem part
of Ihc Apcnnine fOretfOugh that extc:nds belween
the southern Apennine chain and the Apulo.garganic
fore1and in Southern haI,. ~1osdy dayey sedimems
were deposed in this trough during Ihe Plioccne
and Pleistocene. Volcanogenie deposits are inter­
bedd~ wilh clays of tWO dislinct ages: Middle
Pliocene (near Ihc top of Ihe series) and Plcistocene
(in the upper part of Ihc scries). Thc volcanosenic
materials are mostly aSh'IUrbidires consisting of
predominant glass. The major and trace element
composition of the g1ass eomponent, as well as Ihe
mineralogy of tnc volcanic ery5tals, are strongly
diflerem in layers occurring within Inc tWO strati­
graphic imervals, and ratoo uniform in each one,
The vitric component in Middle Pliocene layers
has moslly a calc·alkaline rhyolile ehemiSlry. High-K
andesite and dacile composilions are also repre­
scotro: dx:y charaeterize glass shards occurring in
\IOlcanogenic $Inds wilh polymodal. induding
rhyolitic, g1&S5 delriNS. The crystals include labra­
dorite (plus bytownile-anorthite in V'Olanic sands
with poJymodaI giass) md hypersthene, md scartt
amount of augile, homblende, biotile md Ti_magneti.
te. In Pleisuxme layen, lhe vitric component hu an
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uniform 1I1l1chytic chemistry with Il distinCI a[kaline·
polassic chanllCter. 1be cryslalli~ component is
stili less abundaOl than in lbe Middle Pliocene
deposiu ancl comprises sanidine, bimile, augite,
:l.IlId 5ClIm' andesine, hyperslhenc, homblende ancl
kaenutite. Volamic ash IIIYers anci rones with
dispers,ed ASh Ihmughout tbe sedimenl occur within
C'lXV21 sequen«:s deposed in dilfettnt basins IO lbe
south, in nonhem ancl cenlnI Calabria. 1be \"01·

canogcnic materiaIs are similar to lbost: found in
lbe Fossa Bradanica: they contain cak·alkaline
rh)"Olilic lO datilic glass in Pliocene-Lower PIeislo­
c=e beds, ancl high-K tnch)'lic gIass in Plei~locene

layers. r1 is concluded that in lbe lime imerval
betWttll abool 2 m.y. and l m.y (inferred by
absolote K/Ar age: dMI from tbe lileralu~) it
occurred a signifllCllnl change of tbe compositioo of
magmas ro:orded by explO$ivc materials lransporled
tO sedimentary basins. Varialions through lime al tbe
location of eruplivc centra ancl, or, of lbe me­
m:lOism and environment of magma genesis are
Suggesled.
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